
COMMENTO AL VANGELO DI DOMENICA 28 APRILE 2019  

a cura di padre Florio Quercia sj 

 

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA   Gv 20,19-32 

“Ascolta, Israele!” Quante volte risuona questo invito nella Scrittura, e quante volte il 

vangelo riporta le parole del Signore Gesù: “Chi ha orecchi da intendere, intenda!”.  

E non si dice anche oggi: “Chi ha cervello, l’adoperi!”? 

ASCOLTARE: cioè adoperare il cervello per capire cosa dice lui che parla; cosa vuole 

dire a me lui che parla a me; cosa vuole dire a noi lui che intende parlare a noi. 

E allora: cosa vuol dire Giovanni, il discepolo a cui il Signore in Croce ha affidato sua 

Madre Maria? Cosa scrive chiaro a noi, ad ogni ascoltatore, al mondo intero? 

Dice LA VERITÀ di cui lui è certo: che Gesù È REALMENTE IL CRISTO, IL FIGLIO DI 

DIO. Lo dice perché anche noi ce ne rendiamo conto, come lui. Che anche noi ne 

prendiamo atto, così come alla fine ne ha preso atto persino Tommaso. 

 

Giovanni sa che è questione di vita o di morte: scrive perché apriamo gli occhi e ci 

rendiamo conto che dalla morte ci scampa soltanto Gesù, l’unico che ha vinto la 

morte e adesso vive di una vita risorta completamente nuova.  

Per questo Giovanni si augura sinceramente che anche noi facciamo verso Gesù 

risorto la stessa cosa che ha fatto lui, che hanno fatto Pietro, gli undici e, alla fine, 

anche Tommaso. 

“Tocca! Metti qua la tua mano! CONSTATA!  Ma facevi meglio a credere subito A CHI 

TI TESTIMONIAVA sulla sua pelle, che Io sono vivo e risorto.  Va’ pure a Lourdes o a 

Fatima o a Medjugorje e CONSTATA cosa vi accade; ma ti dovrebbe già bastare la 

testimonianza degli Apostoli, dei Santi martiri… di San Francesco, Santa Caterina da 

Siena, San Giovanni bosco, Santa Faustina Kovalska, San Pio di Petralcina... dei Santi 

Francisco e Jacinta di Fatima... di migliaia e migliaia di testimoni! ...  Per chi sono 

vissuti e morti tutti questi? E chi li ha sostenuti? 

E NON ESSERE INCREDULO, MA CREDENTE!   

Nella Giornata della Divina Misericordia non mi rifiutare la gioia di salvarti! 

Chiedimi di aiutarti a vivere con Me.  CHIEDIMI DI “SALVARTI”. 

---------------- 

Ascolta, Israele! Chi ha orecchi da intendere, intenda! Chi ha cervello l’adoperi!  Non è 

solo questione di cervello: non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire! 

Oggi, Giornata della Divina Misericordia, La Chiesa intera ripete con noi e per noi la 

sua preghiera di sempre: O Dio, vieni a salvarmi! Signore Gesù, vieni presto in mio 

aiuto! 

E Giovanni sembra dire: non date colpe a me, NON DITE CHE NON VE L’HO DETTO! 


